REGOLAMENTO EX ART. 18 DELLA L. 109/94 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI – DISCIPLINA AFFERENTE ALLA RIPARTIZIONE DEGLI INCENTIVI PER LE ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE ESEGUITE IN CONFORMITA’ CON GLI ARTT. 16 E 17 DELLA LEGGE.

ART. 1 – La Provincia, quale stazione appaltante di opere e lavori pubblici e deputata alla nomina del Responsabile del procedimento, ex artt. 2, c. 2,  e 7 della L. 109/94 e successive modificazioni, delega al Dirigente del settore interessato alla progettazione la nomina del Responsabile unico del procedimento.

Il Responsabile del procedimento ha i compiti e le funzioni di cui agli artt. 7 della L. 109/94, 7 e 8 del D.P.R. 554/99.

ART. 2 – Ai sensi dell’art. 17, L. 109/94, gli incarichi di progettazione devono essere affidati dal Dirigente a personale interno, in possesso degli idonei requisiti. In caso di carenza di organico, o di lavori di particolare complessità, dietro accertamento e certificazione del Responsabile del procedimento, la redazione del progetto può essere affidata a professionisti esterni, o loro associazioni, di cui al medesimo art. 17, c. 1, lett. d), e), f), con le modalità previste nei regolamenti dell’ente.

ART. 3 – L’attività di progettazione è definita, in generale, nelle tre fasi individuate dall’art. 16, L. 109/94: progetto preliminare, definitivo, esecutivo.

Nel caso in cui le ultime due fasi di progettazione siano considerabili coincidenti e non necessitino perciò di tutti gli elaborati previsti dalla legge, come nei casi di redazione di perizie di stima di lavori in economia e di semplice manutenzione ordinaria, il progetto sarà definito progetto-perizia.

Pertanto, ai fini dell’applicazione del presente regolamento, i progetti si intendono ripartiti in due categorie:

a) progetti di opere nuove, ristrutturazioni, adeguamenti, varianti, che necessitino della redazione di elaborati descrittivi e grafici complessi che vanno al di là della semplice stima economica delle categorie di lavori;

b) b) progetti-perizia, per i quali gli elaborati sono solo di tipo descrittivo e possono essere condensati in un computo metrico estimativo.

ART. 4 – Il fondo di cui al c. 1 dell’art. 18 della L. 109/94, inerente alla progettazione dei lavori, è normalmente riferito ai lavori effettivamente appaltati, compresa l’eventuale redazione di perizie di variante e suppletive.

Per i progetti comunque redatti ma che non saranno completati con la gara d’appalto, il fondo sarà trattato come stabilito nel successivo articolo 15 del presente regolamento.

Il personale destinatario del compenso è individuato dall’art. 13, c. 4, punto 1, della L. 144/99, tra il Responsabile unico del procedimento, gli incaricati della redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione dei lavori e del collaudo, nonché tra i loro collaboratori.

La percentuale effettiva, nel limite dell’1,5% dell’importo a base d’asta, è stabilita dal presente regolamento in base a delle classi di importo ed è incrementabile, per talune di esse, in rapporto all’entità ed alla complessità dell’opera da realizzare.

ART. 5 – La ripartizione del fondo è operata dal Dirigente dell’ufficio attuatore dell’intervento, previa individuazione, in sede di contrattazione decentrata, delle percentuali definitive, oscillanti tra le quote minime e massime, stabilite dal presente regolamento, e tenuto conto delle responsabilità personali, del carico di lavoro dei soggetti aventi diritto, nonché della complessità dell’opera.

In sede di incarico di progettazione, dovranno essere individuate le figure o le unità operative tra le quali l’incentivo previsto dovrà essere ripartito.

ART. 6 --  L’erogazione degli incentivi alle figure professionali indicate negli articoli seguenti, verrà effettuata di norma con cadenza semestrale, e per i progetti per i quali sia stato emesso il certificato di collaudo o di regolare esecuzione.
ART. 7 – Per i progetti di importo fino a Euro 154.937,07, pari a £ 300.000.000, il fondo è attribuito in ragione dell’1,5% secondo la seguente ripartizione:

1) Responsabile unico del procedimento e suoi eventuali collaboratori: (6-10)%

2) Staff amministrativo: (2-4)%

3) Tecnici che hanno redatto il progetto, che, nell’ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo professionale, assumono la responsabilità della progettazione, firmando i relativi elaborati; tecnici incaricati della redazione del piano di sicurezza e del coordinamento in fase di esecuzione; tecnici  incaricati  della direzione  dei lavori e del collaudo: (65-75)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici che hanno redatto il progetto con firma dei relativi elaborati: (30-34)%

Tecnici che eseguono controllo e revisione: (3-7)%

Tecnici che redigono il piano di sicurezza e coordinatori in fase di esecuzione  (3-7)%

Direttore dei lavori, compreso assistenti: (23-27)%

Collaudatori o tecnici che firmano certificato di regolare esecuzione: (1-5)%

4) Collaboratori che redigono elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto, su disposizione dei tecnici di cui al precedente punto 3), e che, firmandoli, assumono la responsabilità dell’esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, nell’ambito delle competenze del proprio profilo professionale: 15%(13-17)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici estensori degli elaborati: (11-15)%

Tecnici revisori: (1-3)%

5) Altri componenti del settore attuatore che hanno contribuito al progetto, pur non sottoscrivendone gli elaborati: (1-5)%

ART. 8 – Per i progetti di importo superiore a Euro 154.937,07, pari a £ 300.000.000, e fino a Euro 774.685,35, pari a £ 1.500.000.000, il fondo è attribuito in ragione dell’1,4% secondo la seguente ripartizione, e comunque per un importo non inferiore a Euro 2.324,06, pari a £ 4.500.000:

1)  Responsabile unico del procedimento e suoi eventuali collaboratori: (8-12)%

2) Staff amministrativo: (2-6)%

3) Tecnici che hanno redatto il progetto, che, nell’ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo professionale, assumono la responsabilità della progettazione, firmando i relativi elaborati; tecnici incaricati della  redazione del piano di sicurezza e del coordinamento in fase di esecuzione; tecnici incaricati  della  direzione  dei lavori e del collaudo: (65-75)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici che hanno redatto il progetto con firma dei relativi elaborati: (30-34)%

Tecnici che eseguono controllo e revisione: (3-7)%

Tecnici che redigono il piano di sicurezza e coordinatori in fase di esecuzione(3-7)%

Direttore dei lavori, compreso assistenti: (23-27)%

Collaudatori o tecnici che firmano certificato di regolare esecuzione: (1-5)%

4) Collaboratori che redigono elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto, su disposizione dei tecnici di cui al precedente punto 3), e che, firmandoli, assumono la responsabilità dell’esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, nell’ambito delle competenze del proprio profilo professionale: (13-17)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici estensori degli elaborati: (11-15)%

Tecnici revisori: (1-3)%

5) Altri componenti del settore attuatore che hanno contribuito al progetto, pur non sottoscrivendone gli elaborati: (1-5)%

ART. 9 – Per progetti di importo superiore a Euro 774.685,35, pari a £ 1.500.000.000, il fondo è attribuito in ragione dell’1,2% e comunque non meno di Euro 10.845,60, pari a £ 21.000.000:

1) Responsabile unico del procedimento e suoi eventuali collaboratori: (6-10)%

2) Staff amministrativo: (1-3)%

3) Tecnici che hanno redatto il progetto, che, nell’ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo professionale, assumono la responsabilità della progettazione, firmando i relativi elaborati; tecnici incaricati della redazione del piano di sicurezza e del coordinamento in fase di esecuzione; tecnici incaricati  della  direzione  dei lavori e del collaudo: (73-77)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici che hanno redatto il progetto con firma dei relativi elaborati: (32-36)%

Tecnici che eseguono controllo e revisione: (3-7)%

Tecnici che redigono il piano di sicurezza e coordinatori in fase di esecuzione (4-8)%

Direttore dei lavori, compreso assistenti: (25-29)%

Collaudatori o tecnici che firmano certificato di regolare esecuzione: (2-6)%

4) Collaboratori che redigono elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto, su disposizione dei tecnici di cui al precedente punto 3), e che, firmandoli, assumono la responsabilità dell’esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici, nell’ambito delle competenze del proprio profilo professionale: (12-16)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici estensori degli elaborati: (10-12)%

Tecnici revisori: (1-3)%

5) Altri componenti del settore attuatore che hanno contribuito al progetto, pur non sottoscrivendone gli elaborati: (1-3)%

ART. 10 – Per i progetti il cui importo è indicato nei precedenti artt. 7 e 8, è possibile attribuire al fondo una maggiorazione fino al raggiungimento dell’1,5% qualora si ravvisi una delle cause di complessità di seguito indicate:

a) multidisciplinarietà del progetto: ipotesi in cui alla redazione del progetto hanno concorso molteplici specializzazioni e se quindi lo stesso è costituito da più sotto progetti specialistici (impianti, strutture, studi, prove);

b) accertamenti e indagini: ipotesi di ristrutturazioni, adeguamento e completamento ed in generale se gli studi preliminari del progetto eccedono quelli normalmente richiesti o se vi siano state difficoltà operative e logistiche nel corso delle indagini preliminari e degli accertamenti sopralluogo;

c) soluzioni tecnico-progettuali che hanno richiesto studi e/o articolazioni più o meno originali, con impiego di materiali o tecniche costruttive sperimentali od originali, su cui sono stati effettuati studi o sperimentazioni;

d) progettazione per stralci: ipotesi di difficoltà connesse alla redazione di stralci funzionali, con particolare riferimento alla complessità delle calcolazioni tecniche e computistiche occorrenti.

ART. 11 – Per i progetti –perizia, il fondo è attribuito in ragione dello 0,5% secondo la seguente ripartizione:

1) Responsabile unico del procedimento e suoi collaboratori: (10-14)%

2) Staff amministrativo: (6-10)%

3) Tecnici che hanno redatto il progetto, che, nell’ambito delle competenze professionali connesse al proprio profilo professionale, assumono la responsabilità della progettazione, firmando i relativi elaborati; tecnici incaricati della redazione del piano di sicurezza e del coordinamento in fase di esecuzione; tecnici incaricati della direzione dei  lavori  e  del collaudo: (75-85)%

In dettaglio, la ripartizione sarà:

Tecnici che hanno redatto il progetto con firma dei relativi elaborati: (38-42)%

Tecnici che eseguono controllo e revisione: (1-5)%

Tecnici che redigono il piano di sicurezza e coordinatori in fase di esecuzione: (2-6)%

Direttore dei lavori, compreso assistenti: (28-32)%

Collaudatori o tecnici che firmano certificato di regolare esecuzione: (1-5)%

ART. 12 – Per compiti affidati a professionisti esterni, le rispettive percentuali sono destinate ad economie.

Nel caso di assenza di alcune figure, il fondo spettante andrà ripartito tra le figure che hanno partecipato alla redazione ed appalto del progetto.

ART. 13 – Il quadro economico di ogni progetto dovrà prevedere tra le somme a disposizione la voce specifica relativa all’incentivo previsto dalle disposizioni di legge. Nella stessa voce devono essere previste anche le somme relative agli oneri riflessi che l’amministrazione deve versare all’atto della liquidazione del fondo agli aventi diritto.

ART. 14 – Nel caso di progetti finanziati con mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti o realizzati con finanziamenti a totale carico di altri Enti, all’atto della richiesta della prima somministrazione di fondi, dovranno essere richieste anche le somme relative al fondo incentivante che saranno opportunamente accantonate per la successiva liquidazione agli aventi diritto.

ART. 15 – Le economie che possono derivare dal fondo di incentivazione, per incarichi parziali affidati all’esterno, saranno destinate alla costituzione di un fondo speciale che sarà utilizzato per la liquidazione degli incentivi maturati nella stesura di progetti che per motivi vari l’Amministrazione non intenda più realizzare o per i quali i finanziamenti necessari siano venuti a mancare.

La ripartizione del fondo in questi casi sarà fatta esclusivamente tra gli estensori del progetto non andato a buon fine e tra lo staff amministrativo, con la riduzione per quest’ultimo del 50% delle aliquote.
LA GIUNTA

Visto l’art. 18, c. 1, della L. 109/94, nel testo modificato dall’art. 6, c. 13, della L. 127/97, concernente il fondo destinato a retribuire il personale degli uffici tecnici incaricato della progettazione;

Visto altresì il regolamento recante norme per la ripartizione del fondo di cui al c. 1 dell’art. 18 della citata L. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, adottato da questa Giunta con deliberazione n. 618 dell’11 agosto 1998;

Considerato l’art. 13, c. 4, punto 1, della L. 144/99, che introduce ulteriori modifiche al predetto art. 18, c. 1bis, L. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, consentendo l’elevazione della quota percentuale sino al limite massimo dell’1,5%, individuando, tra l’altro, i soggetti destinatari di tale forma di incentivazione, nonché rimettendo alla contrattazione decentrata l’individuazione delle modalità e dei criteri di ripartizione del fondo in oggetto;

Ravvisata la necessità di approvare un nuovo regolamento, in sostituzione di quello già adottato con la citata deliberazione G.P. n. 618 del’11/8/1998;

Acquisiti i pareri favorevoli, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 2000;

A voti unanimi, resi ed accertati nei modi di legge,

DELIBERA

· di approvare il “Regolamento ex art. 18 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni – Disciplina afferente alla ripartizione degli incentivi per le attività di progettazione eseguite in conformità con gli artt. 16 e 17 della Legge", costituente parte integrante della presente deliberazione;

· di dare atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli, ai sensi dell’art. 49 del TUEL 2000;

· di comunicare il presente provvedimento ai Capigruppo consiliari, ex art. 125 del TUEL 2000;

LA GIUNTA

Stante l’urgenza, con votazione separata, all’unanimità, dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4, del TUEL 2000.

